
Alla comunità scolastica
Tropea, 25 marzo 2022

Oggetto: Dantedì 2022

Cari alunni,
il  terzo anniversario del  Dantedì ci  veda nuovamente uniti  nella  rievocazione del nostro autore
nazionale, Dante Alighieri, maestro e autore nel senso originariamente autentico della parola, vale a
dire di autorità esemplare.
La sua parola poetica e profetica, nel contesto drammatico che l'Europa e il Mondo stanno vivendo,
ci infonda sapienza e coraggio, nella consapevolezza che la Comedìa di Dante è anzitutto un inno
d'amore alla vita. 
Voglio regalarvi qualche verso del Paradiso, quale augurio perché la vostra vita sia all'insegna della
pace, della solidarietà, dell'amore, sperando di farvi cosa gradita e di suscitare una riflessione corale
in classe sotto la guida sapiente dei vostri docenti:

S'io ti fiammeggio nel caldo d'amore
di là dal modo che 'n terra si vede,
sì che del viso tuo vinco il valore
non ti maravigliar, che ciò procede
da perfetto veder che, come apprende,
così nel bene appreso move il piede
Io veggio ben sì come già resplende
ne l'intelletto tuo l'etterna luce,
che, vista, sola e sempre amore accende;
e s'altra cosa vostro amor seduce,
non è se non di quella alcun vestigio,
mal conosciuto, che quivi traluce.1

(Pd V 1-5)

Sono le parole che Beatrice,  la donna della  beatitudine ovvero della felicità,  rivolge a Dante,  a
testimonianza  del  loro  grande  amore  umano,  divenuto  amore  di  Dio  verso  tutto  il  creato,  pur
conservando inalterati i tratti dell'antica passione immortalata in un nitore eterno.
Dante ci  insegni altresì  che “dove gli  altri  linguaggi non riescono ad arrivare,  quando anche la
filosofia e la religione non hanno più parole, la poesia raggiunge la realtà nel suo profondo, e può
parlare, più di ogni altra lingua, ai cuori degli uomini. E nel nostro secolo in cui guerre mondiali e
paurose minacce nucleari hanno riproposto con violenza agli uomini il problema della loro vita sulla

1 Se ti appaio splendente nella fiamma d'amore oltre la misura visibile in terra, sì che oltrepasso la capacità della tua
vista, non meravigliarti; perché ciò deriva da quel perfetto vedere che, appena lo conosce, s'addentra nel bene
conosciuto. Vedo bene come già risplende nel tuo intelletto la luce eterna, che, una volta vista, accende di un amore
esclusivo e per sempre.
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terra, forse la poesia classica e quella moderna possono ancora offrire una indicazione di speranza”
(Dall'introduzione di Anna Maria Chiavacci Leonardi alla Commedia).

I  docenti  nella  loro  discrezionalità  tecnica  vogliano  suscitare  e  socializzare  con  la  comunità
scolastica spunti di riflessione a riguardo.

Il Dirigente Scolastico

Prof. Francesco FIUMARA

(art. 3, c. 2, del D.lgs n. 39/1993)


